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SITO: www.parrocchiazoppola.it 

V DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C  

Come Pietro i cristiani credono nell'amore del Signore 

Un gruppetto di pescatori delusi da una notte intera di inutile fatica, ma proprio da là dove 

si erano fermati il Signore li fa ripartire. E così fa con ogni vita: propone a ciascuno una 

vocazione, con delicatezza e sapienza, come nelle tre parole a Simone: 

- lo pregò di scostarsi da riva: Gesù prega Simone, chiede un favore, lui non si impone 

mai; 

- non temere: Dio viene come coraggio di vita; libera dalla paura che paralizza il cuore; 

- tu sarai: lo sguardo di Gesù si dirige subito al futuro, intuisce in me fioriture di domani; 

per lui nessun uomo coincide con i suoi limiti ma con le sue potenzialità. 

Sono parole con le quali Gesù, maestro di umanità, rimette in moto la vita ed è per questo 

che è legittimato a proporsi all'uomo, perché parla il linguaggio della tenerezza, del 

coraggio, del futuro. Simone è stanco dopo una notte di inutile fatica, forse vorrebbe solo 

ritornare a riva e riposare, ma qualcosa gli fa dire: Va bene, sulla tua parola getterò le reti. 

Che cosa spinge Pietro a fidarsi? Non ci sono discorsi sulla barca, solo sguardi. Per Gesù 

guardare una persona e amarla erano la stessa cosa. Pietro in quegli occhi ha visto l'amore 

per lui. Si è sentito amato, sente che la sua vita è al sicuro accanto a Gesù, che il suo nome 

è al sicuro su quelle labbra. I cristiani sono quelli che, come Simone, credono nell'amore 

di Dio (1Gv 4,16). E le reti si riempiono. Simone davanti al prodigio si sente stordito, 

inadeguato: Signore, allontanati da me, perché sono un peccatore. Gesù risponde con una 

reazione bellissima, una meraviglia che m'incanta. Trasporta Simone su di un piano 

totalmente diverso, sovranamente indifferente al suo passato e ai suoi peccati, lui non si 

lascia impressionare dai difetti di nessuno, pronuncia e crea futuro: Non temere. Sarai 

pescatore di uomini. Li raccoglierai da quel fondo dove credono di vivere e non vivono; 

mostrerai loro che sono fatti per un altro respiro, un altro cielo, un'altra vita! Li 

raccoglierai per la vita. Quando si pescano dei pesci è per la morte. Ma per gli uomini no: 

pescare significa catturare vivi, è il verbo usato nella Bibbia per indicare coloro che in 

una battaglia sono salvati dalla morte e lasciati in vita (Gs 2,13; 6,25; 2Sam 8,2... ). Nella 

battaglia per la vita l'uomo sarà salvato, protetto dall'abisso dove rischia di cadere, portato 

alla luce. E abbandonate le barche cariche del loro piccolo tesoro, proprio nel momento 

in cui avrebbe senso restare, seguono il Maestro verso un altro mare. Senza neppure 

chiedersi dove li condurrà. Sono i «futuri di cuore». Vanno dietro a lui e vanno verso 

l'uomo, quella doppia direzione che sola conduce al cuore della vita.       Ermes Ronchi 

"Settimana  

Foglietto n. 1352 

09/02/2025 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


Sabato 8 febbraio: Messa festiva V DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 
18.30 Zoppola ROSSET Enrico, Teresa, FEDRIGO Pia e Alma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 9 febbraio: V DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 

09.00 Zoppola 

LENARDUZZI Paolo e Antonia   

ZILLI Emma 

MORO Rino e FABBRIS Teresa 

CANDIDO Luigina 

GANDINI Erminio e CANDIDO Luigina 

10.00 Poincicco  

DA RE Giovanni, Assunta, Umberto e Eugenia 

BOMBEN Rina e MENOTTO Luigi  

NARDO Giuseppe 

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

10.05 Ovoledo 

PIGHIN Antonio, Ersilia e Amalia  

PIGHIN Ferdinando 

def. fam. BRUN 

BRUSSA Luigi 

11.00 Cusano TAVELLA Giovanni, Maria e Loretta 

11.00 Murlis 

TONUS Maria Teresa  

SPAGNOLO Anna  

CANTON Emilio 
 

 

 

Lunedì 10 febbraio: S. Scolastica, vergine  
Zoppola 18.30  Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

Martedì 11 febbraio: Beata Vergine Maria di Lourdes 
08.30 Zoppola Adorazione eucaristica 
09.00 Zoppola CESCO Giovanni  
18.30 Poincicco Messa con la benedizione dei malati e anziani 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 12 febbraio: V SETTIMANA DEL T. ORDINARIO/C 
09.00 Zoppola Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

Giovedì 13 febbraio:  V SETTIMANA DEL T. ORDINARIO/C 
09.00 Zoppola Anime del Purgatorio 

 

 

 

 

 

Venerdì 14 febbraio: Ss. Cirillo, monaco e Metodio, vescovo  

patroni d’Europa 

18.30 Zoppola 

GRAMOLA Federico e Rosanna 

PAGNUCO Osvaldo  

PAGNUCO Annalisa, Primo e Ivana 

BABUIN Angela e defunti famigliari 
 

Sabato 15 febbraio: Messa festiva IV DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 

18.30 Zoppola 
BERNARD BORTOLUSSI Luciana 

FABRETTO Bruno – ODORICO Cristina anniversario 

20.30 Zoppola 37 Concerto di San Valentino  
 



DOMENICA 16 febbraio: VI DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 

09.00 Zoppola 

LENARDUZZI Luigi a e Onorina – ZILLI Emma 

MORO Angelina, sorelle e fratelli  

POLITA Cesare e POLITA Giorgio  

10.00 Poincicco  MENOTTO Vittorio – TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 

10.05 Ovoledo DONATI Pierino 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis Anime del Purgatorio 
14.00  

Oratorio Zoppola  Festa di Carnevale per tutti i ragazzi delle nostre parrocchie  
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 

• Messe di San Valentino: Sabato 22 febbraio ore 18.30; domenica 23 febbraio ore 09.00 e 0re 11 con tutti che 

festeggiano 25, 30, 40, 50, 60 anniversario di matrimonio. Le messe saranno celebrate nella chiesa di San 

Valentino  

• Carissime coppie delle comunità di Zoppola, Ovoledo, Murlis, Cusano, Poincicco; che vi siete sposate negli 

anni 2000, 1995, 1985, 1975, 1965; in occasione dei festeggiamenti di San Valentino, vi invitiamo alla messa 

delle ore 11.00 di domenica 23 febbraio presso la chiesa S. Valentino di Zoppola, per ricordare insieme a voi 

questo importante traguardo e insieme rendere grazie a Dio del dono del reciproco del cammino sponsale.  

• Benedizione Delle Famiglie: dal 13 gennaio: Ovoledo dalle 16.00 fino alle 19.00; Via Pustote e via Gabriele 

D’Annunzio 

CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere 

alimentari a lunga conservazione, in 

particolare: legumi, zucchero, riso, olio, 

tonno, e prodotti per l’igiene personale e 

della casa. Chi vuole portare questi 

prodotti può portarli in canonica oppure 

ogni sabato pomeriggio in Caritas di 

Zoppola dalle 13.30 alle 15.30. 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra 

partecipazione per la raccolta ferro di 

dell’anno scorso. Anche nella primavera 

di quest’anno intendiamo ripeterla, ma nel 

frattempo se qualcuno dovesse avere dei 

materiali di tipo RAME, OTTONE e 

ALLUMINIO e MOTORI ELETTICI, 

può portali in canonica telefonando prima 

don Innocenzo (3206804708). 

OFFERTE 

• Oratorio € 150 

• Comunione ai malati € 145 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ss. Cirillo, 

monaco e 

Metodio, vescovo. 

Cirillo e Metodio, noti come gli 

apostoli degli Slavi, nacquero a 

Tessalonica nel IX secolo. Cirillo, 

il più giovane, era un monaco e un 

brillante studioso, mentre 

Metodio, il fratello maggiore, 

divenne vescovo. Entrambi 

furono inviati dall'imperatore 

bizantino Michele III per 

evangelizzare i popoli slavi. 

Cirillo, dotato di grande 

intelligenza, creò l'alfabeto 

glagolitico, il primo sistema di 

scrittura per la lingua slava, che 

permise la traduzione delle Sacre 

Scritture e dei testi liturgici. 

Questo alfabeto fu il precursore 

del cirillico, ancora in uso oggi in 

molte lingue slave. 

Metodio, con la sua saggezza e 

diplomazia, riuscì a ottenere il 

sostegno del Papa Adriano II, che 

approvò l'uso della lingua slava 

nella liturgia. Questo fu un passo 

rivoluzionario, poiché fino ad 

allora solo il latino, il greco e 

l'ebraico erano considerati lingue 

liturgiche. 

I due fratelli affrontarono molte 

difficoltà e opposizioni, 

soprattutto da parte del clero 

germanico, che vedeva nella loro 

missione una minaccia alla 

propria influenza. Tuttavia, la loro 

dedizione e il loro amore per il 

popolo slavo non vacillarono mai. 

Cirillo morì a Roma nel 869, 

mentre Metodio continuò la 

missione da solo, diventando 

arcivescovo di Moravia. Dopo la 

sua morte nel 885, il loro lavoro fu 

portato avanti dai loro discepoli, 

che diffusero la fede cristiana e la 

cultura slava in tutta l'Europa 

orientale. 

Oggi, Cirillo e Metodio sono 

venerati come santi sia dalla 

Chiesa cattolica che da quella 

ortodossa, e sono considerati i 

patroni dell'Europa. 

 


